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Con una Lettera in cui fi deferivano 
le Infermità nelle quali conven- 
gono le medefime Acque • 
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LO STAMPATORE 

A CHI LEGGERA*. 
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F V obbligato V Autore cu* 
fcrivere in latina favella il 
precedente Trattato , perchè diverft 
efemplari doveva mandarne fuori <T 
Italia ; ma riguardando io al? uti- 
le di quegli , che non intendono la 
detta lìngua , lo pregai a volerlo 
tradurre , poiché [ebbene la mate- 
ria di cui fi ragiona' principalmen- 
te appartenga ai Fifici , a agl'in- 
tendenti delle Chimiche cofe , tutta 

* z voi- 
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volta può riufcìre a ciafcuno di be- 
nefìzio , e vantaggio l' acquetar -co- 
gnizione degli effetti [allibri del Sa- 
*/e , che fi ricava dalle Acque de ’ 

2 lagni di Lucca , e della maniera 
piu giujìa di prevalerfenCj ciò che 
difintamente fi [piega nel medcfmo 
Trattato . Ottenni oltre la tradu- 
zione richiefoy una lettera concer- 
nente le facoltà delle medefime Ac- 
que t che fervirà di Appendice 
quejìa Operetta . • . 

' lj j - ' r . ' - * • J i 
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A’ NOB. SrGNORI 

N, 

CHE H E L L A 

SERENISSIMA REPUBBLICA 

DI LUCCA 

PRESIEDOHO 

I 

A I BAGNI 

% 

• ■ . 

- IL in S T RI SS. SIGNORT. 

Llorchè dal Se- 
nato bERENISS. fu 
alla mia infuffi- 
cienza conferita 
Ja carica di Me- 
dico de’ Bagni , ben cono- 

fcono leSiG VV. Illustrisi 

^ * $ ' che. 
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che. due furono le obbli- 
gazioni da me contratte; 
la prima di affiltere con 
Ogni maggiore attenzione 
a quegl’infermi, che an- 
nualmente fi portano ad 
approfittarfi delle mirabili 
virtù delle noftre Acque, 
con loro additare la ret- 
ta maniera di prevalete- 
ne; l’altra v di non iafcia- 
re mezzo intentato per 
venire in cognizione del- 
la natura di effe, e de i 
morbi , ne’ quali poffono 
' convenire . Ad ambedue 
le mentovate incomben- 
' , , - " , ‘ ze, 

•v 
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ze, vado io procurando, 
Jllus. Sia , di lòdisfàre, col 
mezzo di quei lumi clic 
fòmminiltra la Chimica, 
e r Idrolitica, e col mi- 
nutamente ollervare, o* 
notare in ifcritto gli ef- 
fetti, che dall’ufo delle 
Acque rifuitano in Infer, 
mità di natura diverfe, 
pienamente perfuafo elfei? 
quello il metodo più fi- - 
curo per conleguire l’in- 
- tento defiderato. Ma giu- 
fto eflendo, e doverolò, 
che tali lèbben deboli 
mie diligenze, princpat- 
* 4 men- 




VTTì 

mente fidondino in bene- 
fizio della Umana Salute, 
e per confluenza in glo- 
ria maggiore del Divino 
Artefice, che il Territo- 
rio Lucchefe ha voluto ar^ 
ricchire col preziofo do- 
no di Terme tanto falu- 
bri; quindi è che mi fo- 
no lanciato indurre a pub- 
blicare alcun’ efperienzej» 
da me adoperate per in- 
dagare la qualità e gli ef- 
fètti del Sale che conten- 
gono le noftre Acque, la 
cui più fchietta, e vera-? 
ce natura da alcuno fìno- 

. ra 
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ra è ftatà pienamente efa-i 
minata, e (coperta. Vo-* 
leva ogni ragione , vCho-> 
alle Sig. VV. ìllustriSs. 
offerirti quefta D ¥enue fa- 
tica , in atteftato della.» 
fomma mia venerazione, 
e in vifta della vigilanza, 
e premura con cui pre- 
feggono al buon regola- 
mento de’ Bagni. Umilio 
Loro le fuppliche più rift 
pettofe acciò lì degnino 
di accogliere con beni- 
gno gradimento quella^ 
pubblica teltimonianza^ 
del mio riverentifiimo ol* 
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jfequio; e facendole tin&i 
pro/ònda riverenza mi do 
l’onore di raffegnarrni. 

DMUSSJG. vv. ILLUS. 

. V - ■* -J •* 
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^ Vmilì/s. e OhbVig, Servita 
(jiufeppc ‘Benvenuti* 
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A I CHIARISSIMI, 

E CELEBRATISSIMI UOMINI 
NELLA R EPUBBLIC A LETTER AR ìA 
RICOLMI DI MERITO 

IL STG. ANDREA ELIA BUCHNERO 
Kob. del S. R. 1. , Config. ed Archiat. di 
S. M. CES. * Conte Palar., e Confi?, in* 
timo di S. M.di Pruflìa,Profefs. Pubbl.di 
Filof.e Med. n. Reg. Univ.di Ha?. .Pre* 
fid. d. Soc. lmper. di Germ., Soc. d. Reg# 
di Montp. , e di Berlino . 

IL SIG. ALBERTO ALLERO Dott.diFiL 
e Med., Pubi. Profef. di Not. e Botan. tu 
Georg. Aug., Config. aulico, e Archiat. 
diS. M.d’lnghilt. Elettd’Annov.,Prefid f 
d. Soc. Reale di Gottinga,Memb. dell* 
v Imper.di Germ., di quelle di Lond.Prufs» 
Svez^lJ pfal;Supr.Senat. d.Rep.di Berna* 

GIUSEPPE BENVENUTI 
Annunzi* ogni felicità. 

.v -, 

Opo avere io con fagr#* 
to y fecondo richiedeva il do* 
vere y a $ kob. senatori 9 che \ 

. tre* 
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prefiedonoai Bagni quefie de- 
boli mie fatiche ; ragion vole- 
va , signori 5 eh * e fendo le 
prime ad ufetre alla luce dopo 
la mia aggregazione nelle Fo- 
fire celebri Società , p orge s fi 4 
voi y *4 norma di altri Colle - 
{ k , un pubblico atte fiato del - 
la mia grata rteonofeenza . 
À// dichiaro dunque alla bon- 
tà Vofira fommamente tenuto , 
riconofcendo dalla medefima un 
cosi lumino fb, e ragguardevo- 
le ornamento . De fiderò chela 
fcarfezzji del mio talento fap- 
pia corri fpondere al titolo con 
cui vi degnale onorarmi , per 

-i '/ 
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xìir 

il che ottenere nulla veggo di 
piti opportuno quanto l' mutare 
gli ftudj Voflrt , e di altri vir- 
tuofi Aggregati s che in coptofi 
volumi raccolti f ?ppero merita - 
re dalla munificenza dt CE a 
SA RE, e del MONARCA 
delP Inghilterra t decoro fi Fri- 
vilegj alle Società no fi re ge- 
nero f amente conce ffì . Accet- 
tate, vi prego, quelle ojfequio - 
fe riprove della mia / lima , e 
giacche avelie la bontà dt gy a» 
dire altri frutti delle mie ap- 
plicazioni , non ifdegnate di 
accogliere anche il prefente , 
ton quella benignità , che ac- 

Som- 

, » V 
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U profonda Vofra 

u * /?* ff* 1 ' mer ' Um ‘n~ 

t* V* ha fabilu» una rkrtofa 

(k H ctrfo !i 
> tcoli giammai avrà forzai di 
conciliari . * 

. S~ 4 > 
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DEL SALE 

DELLE ACQJUE TERMALI 
Di LUCCA. 

’ Analifi delle Acque 
termali di Lucca , 
mi ha fatto cottali* 
temente conofcere-» 
le medefime parte* 
cipi di un Sale la 
cui natura è molto limile a quella 
del mirabile Glauberiano , più d’ 
ogni altro efficace nella cura di 
ortinate malattie. Siccóme veruno 
di quei molti Scrittori , che anno 
. favellato delle noftre Acque , piu 
che tanto lì è interefiato in elimi- 
nare la qualità , e gli effetti di 
quello Tale per commendarne a i 
poderi 1’ ufo falubre , ho creduto 
clpedieute partecipare al Pubblico 
. A quel* 




2 

quelle oflervazioni , et efperienze 
con le quali ho procurato d* in- 
veftigare la natura di elfo , come 
altresì additare la maniera più fa- 
cile di ricavarlo , pervadendomi 
che da ciò polla riluttarne la glo- 
ria maggiore de* Ragni, e più con- 
(ìderabile il profitto di quegl’ in- 
fermi , che auranno bifogno d’ ac- 
crefcere alle Acque attività nell* 
operare , il che lenza fallo potrà 
confeguirfi allorché fi aumenterà in 
effe quella fofianza , che fi unifce 
a renderle più efficaci. A i divifa- 
ti vantaggi può aggiugnerfi 1* utili- 
tà economica , rifparmiandoci ta- 
lora quello Tale il maggior difpen- 
dio , e la briga di fcegliere quello, - 
o quell’ altro rimedio atto a lubri- 
care il ventre, a ciafcuno de* qua- 
li elio il più delle volte dovrà pre- 
ferirli, per le ragioni, che in ap- 
preso procurerò di addurre • 

ali- 
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Additerò la maniera più giu- 
fta di errarlo dalle acque , perchè 
avere fi pofi'a perfettamente crifial* 
lizato, e puro, ciò che fenza pra- 
ticare una efatta diligenza farà dif- 
ficile ad ottenerli . Si deve preti* 
, dere 1’ acqua dalla lòrgente , e coti 
follecituiine trasfonderla in vafo 
di terra invetrato capace e largo, 
il quale fi deve efporre immediata- 
mente , e prima che 1* acqua abbia 
perduto il l’uo naturai calore ( a ) a 
i raggi del Sole in tempo di etta- 
•te , o ad un fuoco moderato nell* 
inverno, di maniera che fenza bol- 
lire lentamente fvapori j e quan- 

A a do . 

« ,, 

4 * • « . «, ■ tf 

( a ) S ebbene ciò fembri poco fon~ 
dato Ji ulta ragione , e contrario agl * 
* infegnamenti del Sig. Hales ( TranJ 'av 
Filos. an. 1 7 y i * numi 495.. ) ho fem- 
ore però in quejla maniera ottenuto il 
Jale più terfo e puro • 
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do fi vede comparire fulfa di lei 
fuperficie una pelliccila o velo fi in ir 
le alla tela delragnolo, vi fi fpruz* 
2 a un poco di fpirito di vino per* 
fedamente fpogliato dalla flem* 
ma, il quale afi’orbendo una certa 
foftan2a untuola , che talora Tuoi 
trattenere la coerènza de* Tali, fa* 
cilita di efli la criftallizazione , e 
la caduta nel fondo del vafo. Fil«- 
arato dipoi il liquore , e collocato 
U recipiente in luogo frefco , fi oC- 
ferverà in fondo di eflo una porzia* 
De del Tale criftallizzato , che do- 
tirà raccoglierli, e afciuttarfi , vo* 
tando con diligenza 1* acqua che 
vi farà rimalta, dalla quale col me- 
todo fteflo fi caverà replicatamen- 
te il refiduo del iale contenuto . 

E qui ho giudicato neceflario 
accennale > che in pratica non Tem- 
pre mi è accaduto di eftrarre una 
sìmile quantità di iale dall'acqua 
-, . . J iftes- 
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iftelTa febben prefa in egual dofc , 
il che alla maggiore , o minor far* 
za del fuoco credeva io doverli 
attribuire : quindi fu che fuppofto 
di doverne, ricavare maggior quan-* 
tità , mi fervii di un funco aliai 
moderato , acciò l* acqua lentamen- 
te veniffe a fvaporare, e finalmen- 
te de i raggi del Sole . Ma velini 
con ciò ad accorgermi , che dalli 
diverfità della ftagione riconofceva 
l’origine quello .effetto , e che dal. 
calore dell* ammosfera s’ impediva 
la feparazione maggiore del Sale , 
U quale fi aumentava dal freddo, 
perchè coftipandofi viepiù l’acqua 
già fvaporata fino alla compari* 
della pellicola , più facilmente fi 
unifeono, e fi precipitano i cri Hal- 
li del Tale . Allorché dunque in_# 
tempo di eftate vorrà raccoglierli , 
tolto ij vafo dal fuoco, dovrà col-» 
locarli nella neve , o nel ghiaccio* 
U A3 JL’eva- 
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L* evaporazione delle noftrc_> 
Acque fu da me fatta nel Decem- 
bre del 17 jy. allora quando il ter- 
mometro Reaumuriano indicava ot- 
to gradi in circa di caldo . 

Da libbre dieci di. acqua del 
bagno caldo , o fi a del doccione , ri- 
cavai col metodo fuddetto nove 
denari, e diceflette grani di quefto 
fale . 

Una fimil dofe di quella che 
fcaturifce ne* pozzetti a finiftra, en- 
trando nella ftufa , ne lafciò otta 
denari, e quattordici grani. 

Da altrettanta acqua del ba- 
gno Bernabò , ebbi del medefimo 
(ale denari dieci e grani fette • 

Una fimil quantità di acqua , 
della Villa, ne lafciò fette denari, 
e quattro grani • 

Altrettanta del S. Giovanni 
depofe di etto cinque denari , e ot- 
to grani . 

V ac- 
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L* acqua della doccia roTTa-»' 
nella dofe anzi ietta lalciò del me- 
delìmo l'ale fette denari , e Cedici 
grani . 

Quella del bagnetto contiguo 
alla danza della doccia rolla, cioè 
delle dueforgenti che lo riempiono, 
ne contiene fei denari e mezzo . 

Una limile quantità di acqua 
delle docce difperate, ne depolita 
fette denari e mezzo. 

L* acqua della doccia più cal- 
da nella danza fuperiore alla doc- 
cia roda , in cui fcaturilcono le-* 
traftulline , fvaporata parimente iti 
dofe di dieci libbre, ne lafciò de- 
nari fei, e grani dieci. 

Una dofe ideila di quella delle 
docce tradulline , ne conteneva-» 
cinque denari, e due grani . 

E* da notarli , che il fale anzi- 
detto non è puro , ma fratnifchia- 
to con una porzione di terra bian- 
* v A4 chis- 
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chitfima, la cui natura fi fperimenta 
lapidosa piuttofto che botare, ar- 
ginala, o calcaria, come taluno fi 
è dato a credere . E per verità fé 
argillofa dovette crederli , doureb- 
be etter ella pefante , denfa, pin- 
gue , tenace , e lubrica in guifa, 
che tenuta in bocca di parti fapo- 
nofe, o febacee l'embraffe com- 
porta j dourebbe inoltre inumidita 
che forte , a guifa di cera prender 
qualunque figura , et efpotta a i 
raggi cocenti del Sole, o al fuoco, 
faflòdarfi come le argille indura 
- fortanza ; ma niuna di querte quali* 
tà fi riconofce nella terra che al 
noftro fale fi unifee . 

Di una indole poi quali uni- 
forme alle argille fi fperimentano 
le terre bolari , efiendo quelle po- 
co meno pelanti , e pingui delle 
argillofe , di un fapore alquanto 
rtittico, et aurtero , facili ad attac- 
• . . . carfi 
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carfi alla lingua , e maneggiando, 
fi anche alle dita ; quindi ne av. 
viene che la noftra terra nella claf- 
fe de i boli non debb* annoverar, 
fi , e molto meno delie terre cal- 
carie , troppo diverfa dalle quali 
apparifce nel fapore , che abbrugia- 
ta non acquifta mordace , nella 
fpecifica gravità , e fingolarmente. 
nel non cagionarli dalla medefima 
quella gialla tintura, che dalle cal- 
carie produceli nella folu2ione del 
mercurio fublimato . 

Con più ragione dunque po- 
trebbe crederli la noftra terra una 
Marga bianca, o Agarico minerale , 
giacché non Solamente nella fpcci- 
fica gravità con cflo conviene , 
quanto altresì nelle principali Tue 
qualità, elfendo la terra di cui ra- 
giono friabile , leggiera , infijpida , 
c facile a lquagliarfi, c diffonderli 
nell’ acqua, dalla cui mefcolanza ne 

rifui* 



i 
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rifulta uà colore limile al latte; 
indizi principali che delle qualità 
di quello follile adducono molti 
. Scrittori ( a ) . 

E le alle divifate qualità della - 
marga vorremo aggiugnere la fa- 
coltà che dall’ Agricola , e da Pli- 
nio gli viene attribuita di render 
fertile il terreno dov* effa abbonda 

ver- 



rà ] Ccefius de min . lib. z. cap. z. 
fin. .. Et muli. Tom. ÌJT. Colleg. 
pharmac. par. i. fedi. 3. cap. z. 

Lernery dizion. d.Drogh.D. Marga. 
Gcofj'roy de mat. med. Tom. i.par . 1. 
fedi: z. cap . z . 

Cartheufer mat. med. fedi . z. cap. 8. 
Chambre s , & James Diz. V. marga . 
- Il TSoerave > et il Linneo contano la 
marga tra le terre che non s ’ impa- 
lano con V acqua , come la nojìra . 
’Boerh. Chim.part. alt: delap'td. Linn m 
Syfl. natur. regn. lapid. clas . 3. ord. 3, 
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Il 

( a ), verremo facilmente a intende- 
re , che la terra contenuta nelle 
noftre acque ha molte qualità con 
la marga comuni , imperciocché 
inaffiato il terreno con le medelì- 
me, più follecitamente germoglia, 
e molto più fe vi fi aggiunga porzione 
di terra l’eparata dal fale . E* noto 
alle donnicciuole ftefle del Paefe, 
che i fiori appalliti , e le piante 
vizze, tornano a rinverdirli tenute 
nelle acque febben calde dei Ba- 
gni . Le viole da me feminate nell* 
iftelTa qualità di terreno , e in- 
nacquate con le medefime acque, 
non folamente più prello crefcerono, 
ma fuperarono nella vivacità delco- 
lore quelle , che avevo adacquate 
con l’acqua comune (*)• 

Nè 



dgric. Uh. 17. cap. 6 . 7. B»; 
flirt, lìb. 2. de nat. fojfU 

£b3 II Sig* LudvuigÌQ £ mi fu* 



Dìgitized by Google 




#« 

ietti fimo libbra intitolato De tetris 
mulei Regii Dresdenfis , ove ragiona 
de i generi delle terre al cap. x. pag. 
ff. coti ferivi. Argilla tandem , Se 
' Margae diferimen ex Agricultura- 
cognofcimtts , cum haec fertilitatem 
ttigcat,tlla vero fter il irate m inducat. 
- Il Sig» Gio. Arrigo Pott ( nella fua 
Utogeogno(ìa) numera la Marga tra 
le terre alcaline , che fermentano con 
gli acidi , come la nojira , e la ere* 
de dherfa dal latte di luna , perchè 
quejlo t % induri f ce col fuoco . Egli 
dunque darebbe forfè alia nojira ter - 
ra il nome di marga . Il Sig • WaU 
Urto ( nella mineralogia ) la intende 
diverfamente , e prive che la Alar* 
ga è capace di legar fi, e di ejjer la* 
vorata , il che non fegue nel latte di 
luna, eh e refia fempre arido , e forino - 
fo . Io non devo decidere fu quejlo 
pùnta , e. però farò contento di dire 
che nella noftra terra : concorrono 

^ J* *ì «ai - • -* fftel* 
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He la mefcolanw di quefta ter* 
ta pregiudica punto alla falubri* 
tà del noftro Tale , anzi che più fti* 
inabile lo rende , non avendo per* 
meflo il Divino Artefice che fi di* 
vida dalla Tua matrice ( a ) per 
maggior vantaggio , e benefizio di 
quegli , die anno necelfità di ap* 
profittacene , per la qual ragione 
/ebbene difficile non riefea il fepa* 
rarlo, da ella , lenza ulteriormente 
depurarlo me ne fono fervito negli 



miti de i caratteri della Marga , 
ma forfè non tutti , per ehi partecipe 
di qualche febben piccola porzioni 
di altra di differente natura . 

(a) Trai fali non artefatti $ ve. 
rum zbroyafene < affatto fpogliato 
dalla terra , e dall' acqua* P'cggafi il 
< $oerha'ee Chim. part. alt. de aquis . 
£ P OffmannQ Qpufc, PJiyJk* tmm. 
de fil t Haliti, cep. i. « 




anzidetto fperimenti tuttoché mi 
fia convenuto anche dividere una 
parte dall- altra, per conofcere fc 
in ciafcuna delle noftre acque fi uni- 
te a egli ad egual porzione di terra; 

Ho dunque olfervato , che la 
dofe fopradetta ricavata dall* acqua 
del doccione, fciolta in acqua co- 
mune ftillata , e diligentemente paf- 
fata per carta emporetica , contie- 
ne feffantadue grani di terra. 

Il -Tale ricavato come fopra 
dall' acqua de i pozzetti nella Àu- 
la , ne ha quarantafette . 

, * Quello del fiernabò nella do- 
te fopraddetta , fi unifce a cento- 
lei grani di ella. 

Seflantanove ne contiene il ri- 
cavato dall'acqua della Villa. 

Del 5. Giovanni, grani cin- 
quantaquattro . » 

• Della doccia roda, grani fettanta. 
. . .. Q\jeJUo che fu eftràtto dalle due 

, for- > 
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forgenti unite, che riempiono il Ba- i 
gnetto contiguo alla doccia rolla fi 
unifce a quarantotto grani di terra» 
II l'ale delle docce disperate 
ne contiene cinquantafette grani . 

Quello che fi ebbe dall* acqua 
della doccia più calda nella ftanz* 
fuperiore alla doccia rofsa, ne la- 
fciò fettantacinque . 

11 Tale delle docce traflulline 9 
ne depole cinquanta. 

Ragionerò delle proprietà del 
fale confiderato unito alla terra » 
prima di trattare degli effetti di es- 
fo . E* il medèfimo di figura rego- 
larmente prifmatica moltangolare , 
che fecondo la diverfa precipitazio- 
ne o rottura de i critlalli , fi oflerva 
in alcune molecole ora efagona nel- 
la bafe , ora romboidale ( a ) j di 



(a) Non femprt cojìanu mi è acca* 

dato 




té 

un colore bianchiflimo, trafparente , 
privo affatto di odor-, di un fapore 
mediocremente pungente, ed acu- 
to, tendeute all’ amarognolo, prin- 

C >P* U 

• ### fi* • * ' fv é f ^ * » f* . f . * g 

Auto offervare quefi a figura nel nojlro 
fate , ma varia talora fecondo la di - 
verfa combinazione dc'fuoi erijlahi , 
f ain già perchè fi muti la figura 
prodotta j poiché ex, gr, uniti afe me 
due prifmi triangolari , ne rifatta una 
bafe romboidale , fe tre femtjffago - 
na &c. Parimente fecondo la differen- 
te fituazione di e (fi dicontro all' occhio 
pojjono apparire nella figura diverfi , 
I? dunque necefjaria la più rigor of a 
diligenza fieli* efaminargli , per evi- 
tare gli equivoci . Così dal di ver fa- 
punte rimirare un corpo di figura 
attedia può apparirci quadrato , allor- 
ché il raggio vifwo paffi per ambedue 
gii ««goti Otfùjù. ; - 
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cipahnSnte quando fia ben fepara* 
%o dalla terra Con cui fi uni (ce . 

Pelata nell* aria una lamina di 
piombo , e cimmeria dopoi in una 
limile dofe di acqua faturata col 
medefimo, e con altri Tali conofciu- 
ti > rilevai coi mezzo di una elatta 
bilancia idroftatica, che la gravità 
del noftro rilpetto al Marino comu* 

w 

iy. 

«e, e all* incirca come ;alNi- 

15* a 13. 

tro ■ ■ ; al Catartico d* Ebfom 
a i 7 v 




fale armoniaco 



iy. 

a J 6. * 



i yi 

al fale di tartaro»* 

a 18. 

Un oncia di acqua pura di 
pozzo rifcaldata fino al felfantefimo 
grado del termometro Reaumuria- 

no ì 

» ^ ^ ■> • 



1 
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0 O, afforbì ventidue grani di quefto 
fale , che in dofe di una dramma fu 
in efla dilcioltó. 

L'acqua medefima di frefco at- 
tinta ne fciolfe quindici grani. 

- Mefcolato il detto fale bene 
afciutto con io fpirito di vetriuoio 
{opra di un vetro ( a ) , inforfe una 
leggiera fermentazione • 

Con 1* agro di limone, e con 1* 
aceto dift illato , ribollì più legger- 
mente , ne gli privò affatto di acido . 

Unito all* olio di tartaro per 
deliquio , non produfl'e veruna ef- 
fervefcenza . 

Mutò in verdaftro il colore 
dello fciroppo di viole con elfo me- 
fcolato lulla carta bianca , e lafcia- 
tovelo per qualche ora . 

Me- 



( a ) Di/p fui vetro , perchè i legni, 
le pietre , o i metalli potrebbono alte - 
rare quefla fpcrienza . 
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Mefcolata la tintura di galla 
chiara , e limpida con una piena 
foluzione del Tale parimente lim- 
pida e trafparente, mi avviddi che 
il liquore divenne torbido, e più 
ancora dopo che 1* ebbi lafciato 
vicino ai fuoco . Si vidde nella fu- 
perfìcie di elfo un velo iòttiliflimo , 
che galleggiava comel’olio, e agi- 
tato il vafo , quei fiocchetti già 
prima formati , e làlivano, e cade- 
vano ai fondo . 

Non variò il colore della tin- 
tura d* eliotropio . 

L* iftefio accadde nella foluzio- 
ne di vetriuolo di rnarte , e in quel- 
la di mercurio fublimato . 

L* olio di tartaro infufo nella 
foluzione di quello fale ,la imbian- 
ca notabilmente . 

Lofpirito di vino rettificato 
mefcolato con la medefima, la im- 
biancò alquanto , e precipitò al 

B * fon- 
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fondo del vafo una piccola porzio- 
ne di coagulo bianco. 

Gettato nel Sangue cavato dal- 
la vena di un Uomo infermo , lo 
mantenne alquanto più Sciolto, 
Sebbene non ne variafle il colore. 
L’ iftefl'o accadde in quello di un fano. 

Mefcolato con la bile di vitel- 
lo , non variò la medéfima nella 
confiftenza , e nel colore ; non prò- 
dulie veruna effervefeenza , ne li 
diminuì , o fi accrebbe, la di lei 
amarezza • 

Sciolto nella foluzione dì piom- 
bo , o di argento fatta con lo Spi- 
rito di nitro , divenne alquanto 
lattiginosi. • .~ ; 

Attuffata la carta turchina in 
una piena lòluzione di quello Sale , 
mantenne la medefima il iuo colo- 
re Sen/a punto variarli. 

Mil’chiato con il latte, non 
lo alterò affatto . 

. . Uni- 
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Unit-o alla limatura di rame, 1 
acquiftò qualche molecola di elio 
un colore pendente all* azzurro, 
conforme una limile foluzione fi of- 
ferva intorno ai canali metallici del- 
le docce , ove abbondano 1* efflo* 
rcfcetize di quello l'ale. 

Incorporato elfo col Tale alea- 
tico , e col carbone polverizato in un 
crogiuolo ardente per lo fpazio di 
due ore , non tramandò fetore di 
zolfo - t la malfa refidua non diven- 
ne rolfeggiante , nè infufa nello 
fpirito di vino cagionò tintura • ^ 

Afciutto perfettamente- e all* 
aria umida efpofto per ore dodici 
in dofe di una mezz* oncia , li ac- 
crebbe di pelo nove grani . 

Unito al l'ale armo ìiaco , non 
fi fentì odore orinofo volatile. 

Pollo fu i carboni ardenti non 
divenne turgido e gonfio , non cre- 
pito, nè fiaccale. ^ 

B 3 La-, i 
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Lafciatone due dramme in cro- 
giuolo ardente per un ora e venti 
minuti , diminuì di pefo Tedici gra- 
ni ( a), non dette indizio di calci- 
nazione , fufione, o vetrificazione : 
mantenne la l'uà lolita figura , 
foltanto il colore li cambiò in ce- 
nerino , e al gufto divenne più acre. 

Bianchiliìmi e ben figurati 
criftalli ottenni dal detto Tale bru- 
giato perfettamente in crogiuolo, 
e nuovamente Tciolto in acqua te- 
pida 



* ( a ) Tal diminuzione di pefo può 

attribuir fi più che all' umido [ vaporato 
alla fcparazione dell'aria dal fale , 
mediante T azione del fuoco , con il 
guai mezzo fecondo T efperìenze del 
Sig. Ha lei può mifurarfene la quan- 
tità in ogni corpo : e ciò perchè pri- 
ma di mettere il jale nel crogiuolo 
fu egli pej'uto bene afeiutto col fuo* 
co* • 
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pida , e pur* , quali peraltro dopo 
qualche tempo perdendo la tìgura 
dì convertono in polvere , leppure 
umidi tuttavia in zollette non (i 
ammucchiaflero. 

Tutte le divifate fperienze fu- 
rono da me. replicate col Tale ri- 
cavato da ciafcuna forge ate, e fic- 
come ne faccetterò gli effetti me- 
defimi, perciò chiaramente conob- 
bi effer egli nelle acque tutte dei 
noftri Bagni dell* itteffa natura . Dal 
che peraltro non è lecito inferire 
che fimili effetti debba produrre-# 
cìafchedun Bagno, febbene ancoia 
dovettero crederli originati dal falò 
che le acque contengono , etleudo 
chiaro abbaftanza , che la quantità 
maggiore t o minore di elio, come 
altresì della terra con cui fi uuifce , 
diverte azzioni doura produrre • 
Oltre di ;Che da molte altre- ragio- 
ni- dipende la differente attività 

B 4 del - 




k 

*4 

delle naftrc acque , come fperome* 
diante il Divino ajuto , e con la 
{corta meno fallace dell‘idroftatica 
di dimoftrare nel teorico -trattato 
di effe , e in qualche annotazione 
nella raccolta delle mie pratiche 
©nervazioni.* *.• • . 

Intanto chiaramente rilevali, 
che il l'ale di cui $’ impregnano le 
noftre acque , è egli- un fai neutro 
di quella medefima natura che ap- 
punto fuol ricavarti dalla maggior 
parte delle acque termali le più fa- 
mole . E qui è da offervarfi , giuda 
{‘avvertimento del chiariflimo Off. 
jnanno , che per darti ad un fole 
il nome di neutro, non è necdìa* 
rio che egli partecipi egualmente 
' di alcali , e di acido, dipendendo 
talora 1* accodarti più all’ una che 
all’ altra natura dalla maggiore , o 
minore coerenza di tali principj 
* J . cjuia- ••• 

J • 
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\ ( a ) \ quindi è che quantunque il 
aoftro fiali fatto conolcere nelle pi» 
delle anzidette fperienze per uni»* 
le medio perfetto, e in qualcun* ab» 
bia dato legni di alcalina natura* 
non pertanto li dourà elcluderé 
dalla dalle de* (ali neutri. 2 r-rsa 
Avvalora quelle mie allerzid- 
ni l’avere offervato, che la ruggiw 
da raccolta neL terrena alle forgen^ 
ti de* nollri Bagni vicino, evapora- 
ta che fia , depuone un fide non diè 
verfo da quello che fi ricavala 
dalle acque , dal che /ì arguraenta 
eflerne fecondo il luolo dand’efla 
fvapora , e donde lo raccolgono ie 
acque ftelfe . Quello imbeverli fa 
ruggiada di quelle materie ddle-# 
quali partecipano le terre diverfe, 
è flato caui'a delle molte queftioni 

— -- -jjjs 

9 ••m 

( a ) Hoffman . opufi» mtd. prati?» 

dìj]\ XL num. IV. .v'.i t ^ 



/ 




t 



té 

fiate tra i Filici rifpetto alla natu- 
ra di ella , perchè fperimentata in 
diverfi luoghi , e di differenti efala- 
*ioni ripiena. Di tal fentimento è 
il Boerave (tf), dal quale ne in- 
dufle il celebre Arbuthnrat , lumi- 
nare chìarillìmo della nazione In- 
glefe, che roris analyfis poti or por- 
tale methodui -h abenda e fi , qua foli 
quovii in loco re fere tur indolei ( b ) . 

Dichiarata la verace natura del 
Tale che fi ricava dalle acque ter- 
mali di Lucca , rimane a trattarli 
degli: effetti , che dovrà elio produr- 
re iiitrodotto nel corpo umano. Sa- 
ranno eglino alquanto diverfi , fe- 
condo che fi farà ufo di quello 
efiratto dall* una, o dall’ altra delle 
Doftre acque , e ciò perche abbia- 

LiOi. .';o e ‘..il- * tno -, 

— . — ■ - 

( a ) Ch e in. de Aere ' pàg. m. 234. 
.'?[ b ySpccìm.effeU, Acr, in human, 
60 ) p. cap* i. - - • . - » i - - - * >» 
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mo di fopra notato cflere in alcu- 
ne : di efle maggiore la dofe della 
terra, in altre minore, e così refi* 
pettivamente la quantità del fale. 
Dell* uno dunque , o dell* altro potrà 
prevalerli cialcuno fecondo il b do- 



gi 10 , rilevandoli da quanto fi dirà 
in appretto gli effetti cdi ambedue i 
princip; che lo compongono. 

Ma confiderando primieramen- 
te quello fale per un fai neutro, feb- 
bene inviluppato con porzione di 
terra , polfiamo con tutta ragione 
dall’ ifteffo fperare quei buoni effet- 
ti , che da tal genere di fali fi ot- 
tengono , perchè omogenei alla na- 
tura di quegli , che nel corpo uma- 
no s’incontrano , elfendo oramai 
fuori di ogni dubbio che negli umo- 
ri -di elfo , tolti quei dello ftomaa 
co , non trovali fale alcuno , che 
acutamente alcali , o acido fi ma- 
nifefti . Conobbe tal verità il gran 





>1 

Boeraave [ a 3 , c 1* efperienza tut- 
todì lo conferma . Q^efta fpecie di 
(ale facilrnents li fcioglie da i fughi 
4el corpo noftro , e dopo eflerfi di-» 
yifo in molecole fimilari, penetra 
nei vafi, ove incontrando umori 
gondenfati * e ftagnanti, prontamen- 
te gli rifolve, et incide, e dolce- 
mente dimoiando i folidi nervofi , 
mulcolari,o membranacei, gli dif- 
ponc ad una contrazione piùvigo- 
tpfa, dal che ne fuceede il piùfa- 
cil corfo del fangue , e degli altri 
liquidi , e la facilità maggiore, di 
qualunque leparazione • 11 perchè fi 
argomenta elìer egli commendabile 
nella cura di quei mali, che rico- 
col'cono 1* origine da un crudo e 
viJfchjofo apparato nel ventricolo* 
e-neUc prime vie, in quallìafi gene- 
ro ri:-. r t > 

li L 

:.j£z ] Chìnu. part. *lu & animali* 
fav ini 234 . 






Digitized by Google 




re di oftruzioni e riftagni, e fingo- 
Iarraente nei morbi, ove fiad’uopo 
al folido di confiftenza , e vigore 
Eflficaciflimo dunque fi i'peri- 

i men- 



( a ) B mirabile r o fervore ih 
franca , che le acque de' ‘Bagni di 
Lucca riefcdno altreji in molti caji 
emollienti , e proficue nel fuperfluo 
elatere , o aridità della pbra . Jsoi 
veggiamo anche in altri rimedj fa- 
coltà oppofle , come farebbe nel ferro 
quella di ejjere aperitivo , e afirin - 
gente , ciò che all ’ azione de * diverfi 
principj , e alla differente cagione de* 
morbi fi deve attribuire . Le acque 
termali f ebbene dotate di principj at- 
tivi et elajlici ypoffono anc he ammol- 
lire , allorché Jt voglia riconofcere 
quefo effetto dalla fola facoltà di un 
acqua ri faldata . L' ifleffa forza in* 
cifiva del fai e toglie la coerenza dei 

globi - 



V. >- y.«v- 



/ 
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menta nell’ appetito diminuito , e 
perduto, nella viziata digeftione dei 
cibi, che feco porta il dolore dello 
ftomaco , e la frequente eruzione 
dei flati , nella languidezza del ven- 
tricolo, e nella copia di umori che 
cagionano le diarree muccol’e , e le 
diflenterie , nelle oftruzioni del fe- 
gato, della milza, e delle glando- 
le , nelle febbri intermittenti , nel- 
le itterizie , fopprellioni de’meftrui , 
c cacheflìe , acquiftandofi col lungo 
ufo di elfo un ottimo colorito, al- 
lorché il cattivo proceda dal mor- 
bo e non dal temperamento . Al- 
trettanto è giovevole nei principi 
delle idropifie , allora quando non 
è feguita la rottura dei vali linfati- 
ci , ciò che io fletto piu di una vol- 
ta 



globi fanguigni , e diminuendone il 
volume rasenta la dijlcnfionc dei 
voft t ed a/nmoUifcc &e. 
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ta ho avuto campo di oflcrvare* 
Mi recò maraviglia il veder lolle— 
vata coll* ufo di quello l'ale una . 
donila gonfia dall* analarca medi- 
ante un copiofo flufio di orina , e 
lenza l*ufo di purganti che richia- 
inaflero dell* umido negl* intefìini, 
quando all* oppofto mi è accaduto 
vedere fvaniti gli edemi nelle gam- 
be , indizj di futura idropifia , in 
alcuni che giornalmente ne prende- 
vano una dramma , fenza fopragiun- 
ta di alcuna fenfibile evacuazione, 
eccettuato le folite , e naturali . Più 
follecitamente ho veduto lciogliere 
dei tumori linfatici , allorché ho 
prefcritto per qualche mattina il 
l'ale in dofe di una mezza oncia , 
con idea di far fciogiiere il ventre# 
Con ugual fuccello reftò guarito al- 
cuno di quegli a cui operò per 
feCeffo , e qualcun* altro in cui non 
comparve fenfibile evacuazione.. 

V Io - 




3 * 

O j . lo pfcofeguirò quelle mie-# 
lperienze quando fé ne porgerà 
J* occalìone, e noterò le Htorie con 
la maggiore accuratezza, imperoc* 
Che qual colà mai è più vantaggio- 
la ai genere umano delll apportare 
(rimedio: ad un mòrbo difficilidimo 
n curarli ?,E* poi mirabile, nelle af* 
fezioni nefritiche^ cd altri guai de* 
Canali orinar) , allorché da vile olì* 
tà , o calcoli lieno cagionati . 

E qui mi cade iu acconcio di 
(riferire gli /perimenti da me fatti 



v f a ] Il Celeberrimo • S/V. barone 
-Vanfvvieten , nei commenti al ‘Boera - 
uve f , §. 30. nel fine'] tra i rimedi 
corroboranti e ajforbenti le acque , vi 
ripone, le terre . Dovremo dunque 
credere che operi la terra più dei fo- 
le a cui ft uni f ce , allorché fenza fen- 
fibile evacuazione fi dilftpano i tumori 
Usuici ? . 



( 
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con quello Tale r tenendo infufi nel» 
la foluzionc di elfo in divedi bic» 
chieri dei frammenti di una pietra 
molto dura , e compatta , cavata 
dalla vefcica di un cadavere, che 
divil'a in porzioni eguali, ciafcun* 
di elle pelava jz. grani. Uotai nel 
primo di elii due once di acqua 
comune frefea, e parimente nelle» 
condo , fennonche in quello dì» 
fciolli una dramma del nolìro Tale » 
Il terzo conteneva altrettant* acqua 
della villa calda , tolto prefa dalla 
forgente , ed egual dol'e ne conte» 
neva il quarto , in cui però era di£» 
ciolta una dramma del medelim® 
fale • Nel quinto tnefcolai cinque 
once di acqua della villa imme» 
diatamente prela dal fonte , e altret- 
tanta orina recentemente ufeita** 
dalla vefcica . Contrafegnati quelli 
vali co i numeri rifpettivi , gli cola 
locai nel cillernino dei Bagno alla 

C ,;r Vii* A 




Villa , perchè mantenéffero un calo* 
re uniforme , e un limile frammen- 
to de; Uà medefima pietra io infufi 
ili un fedo bicchiere , che lo riempia 
Vano dieci once di acqua dell’ iftef- 
ib Bagno, il quale collocai predo 
la forgente in maniera che un pie- 
col rivolo , fenza punto perdere del 
foo calore di continovo vi entraf- 
fe . Voli» io fperimentare fui la me-» 
defìma pietra gli effetti delle acque 
fuddette femplicù, e mifte r come 
altresì in quiete > et in moto, per- 
chè fe diverfi calcoli aveifi nelle 
mededme infuli , farebbefi potuto 
attribuire il più o meno facile foio- 
glimehto di elfi , all* effer eglino 
differentemente compatti , guida- 
mente diftribuendofi dal chiaridìmo 
Sia. Vincenzo Menghini ( a ) in 
j . , mar- 

. r i - V ' ' * 

i.[a] Cpmment. Accdem . onori. Tom . 

Jlk-ftig. 72. *■' 
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«iarmorei , laterizj , tofacei , giffei h 
et àrenofi j quindi è che volendoli 
replicare quelli miei fperimenti, i 
^riferiti negli atti dell* Accademia 
Reale di Parigi ( a ) , o quegli dei 
Signori Hales, e Hartley 
necéflario iervirfi di pietraio cal- 
coli della ftefia natura . Lafciati dun- 
que per quattro giorni gli anzidet- 
ti frammenti nelle acque accennate, 
e dopo tal tempo eftratti , e gen- 
tilmente afeiugati, ritrovai che gl* 
infufi nel primo , e fecondo vafò 
nulla fi dicoftavano dal loro edere 
primiero , tanto nel colore , che 
nella durezza , c nel pelo , ne tam- 
poco 1* acqua di ciafcuno di elfi era 
variata nella lua tralparenza . Quei 




- fa] Memor. del S'g. Li tire i$. 
Decemb. 1720. 

( b ) Ha.cs Emajl . Tom» II, fino 
Mila pag, io 6 . c \ . : -i. w 
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pezzetti poi eh' erano immerfi ne- 
gli altri vali gli conobbi aumentati 
di pelo poco più di un grano , a 
riferva del contenuto nel bicchiere 
in cui T acqua liberamente entrava 
et ufeiva, il quale era divenuto bian* 
chiccio , e ftropicciato forte con 
le dita alquanto le coloriva, feb- 
bene non folle variato nel pelo . 



CO 



P affati altri quattro giorni of- 
fe r- 



[ a] E* verijìmile che i frammen- 
ti contenuti nel primo , e fecondo va- 
fo y non fodero crefciuti di pefo , per- 
chè l * acqua comune più f carpa# igni- 
coli , e di fali, non ha forza di age- 
volmente injìnuarfi nelle porofìtà de * 
corpi . La gravità poi del frammento 
immerfo nel fejto vafo farebbef ac- 
crefciuta , fe il movimento maggiore 
dell' acqua non avejfe cagionata P 
etbr afone di qualche fua parte • 
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ièrvai alquanto Annebbiata 1* acqua 
del terzo vafo , e poca polvere in 
fondo al fedo. Stimai più proprio 
frcfare tutt* i frammenti Senz* asciu- 
garli, per timóre di portar via del- 
la materia con 1* acqua . Quegli del 
primo , e fecondo vafo erano gl* 
irte ffi di prima ; gli altri tre erano 
tidotti al pefo di trentadue grani % 
« il fedo a trenta, con. avere inol- 
tre depofitata in fondo al bicchiere 
una piccola porzione di polvere 
giallognola • 

Lafciai paflare altri fei giorni 
prima di replicare le mie fperien- 
ze, allorché vtddi alquanto più an- 
nebbiata l'acqua nel terzo vafo i 
e meno bianca quella dei fecondo , 
e del quarto , le quali eranlì refe 
lattiginose dopo la Soluzione del 
tale. Quella parimente del quinto , 
era più carica di giall* arancio. 
Pefat’i fruscienti trovai di venti- 

C % no- 



* V. 




M ' \ 

nove grani quello- del primo vafo; 
di ventotto il contenuto nel fecon- 
do j di ventifette quello del ter zq j 
ventotto parimente nel quarto ; § 
ventilei nel quinto ; nel fefto vafi? 
f\ era ridotto a ventitré grani, e 
pefata la polvere calata adendo* 
iìccome oltrepafiava il dovere , co : 
nobbi che ve n* era mefcolata porr 
zioue di quella del monte , che fe- 
to fuol portar 1' acqua . f a J , » 
Dopo altri cinque giorni ip 
ciafuno de* vali fuorché nel fefto t 

fi OS- 

J 1 - - t 

r» -■ » m — ■ ■ « 

*.-!■ »;-,«» t r '•< t ; ■ i \ 

(a) aW/ fece fupore il vedere cht 
il contenuto nel quarto vafo era di- 
minuito meno devii altri tre sparen- 
domi che 1' acqua della Villa nella 
quale fi aggiugne del fale , dorejje ri - . 

ufeire . la piu jcioglìente . Forfè la 
fuperfiua mefcolanza avrà potuto im- 
pedire f azione del fuoco , eVingref . 
Jo ai globetti dell ’ acqua . 



\ 
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fi oflervavanb dei filamenti fottilif* 
fimi , che divenivano più gradi 
nell’ agitarli 1* acquaie veniva fti 
dal fondo qualche redimento . 11 
frammento del primo bicchiere fi 
tra ridotto al pefo di ventila gra- 
ni: quello del fecondo a ventidues 
del terzo a dicennove: del quarta 
a dicefsette : del quinto a ventunoi 
del fefto a tredici . Siccome tutti 
i frammenti erano mòllacchiofi nel-* 
la loro fuperficie è ricoperti d$ 
un poltiglio, che nel maneggiargli 
fi attaccava alle dita, gli afterfi col 
fazzolétti; il M|ual e réfi© non poco 
imbrattato dai detto limo . Torà 
Hai quindi a pelargli , e il primo 
fu venticinque graòi $ il fecondò 
Venti ? il terzo Tedici ; il quarta 
quindici j il quinto venti £ a ] * 
— • - v-i » ® d G 4 il ® 
^ 1 1 . 1 ■ . 1 ■ r. r . Jtl 

fa] L'orina trattiene V azione del?, 
acqua nel difcìoglimcnto de' calcoli . 
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il fefto nove • Si accrebbe in me 
la maraviglia nel vedere che il quar- 
to frammento , il quale nell’ ante- 
cedente fperienza A era fatto co- 
nolcere aliai tardo a difcioglierfi , 
H era in quella, a proporzione degli 
altri , dimollrato molto piu facile . 
&i cadde però nel penfiero, che 
ciò farebbe potuto accadere da una 
maggiore o minore coerenza de* 
diverlì (Irati della pietra , ma per- 
chè aurebbe dovuto lèguire appref- 
fo a poco l’ ideilo in qualunque fram- 
mento , non reftai appagato . Da 
altro dunque non ho faputo ripe- 
tere la cagione di quello fenomeno, 
iennon dalla maggiore difficoltà con 
la quale i corpi più denli ricevono 
gl* ignicoli , quali poi, allorché 
abbiangli ammefli , ritengono con 
maggior forza . L’ acqua però del- 
la Villa in cui li aggiugne il fale, 
ficcome è meno fluida delia con- 

• V - 







j ^ » * 




tenuta negli altri vafi , viepiù è ca- 
pace di ricevere , e confervare le 
particelle del fuoco comunicateli 
dalle altre acque , e da' vapori che 
la circondano , ciò che il termo* 
metro ci fa oflervare nel mercurio 
ribaldato rispetto all* acqua • La di- 
minuzione poi della fletta pietra 
maggiore nei letto bicchiere, chia- 
ramente li comprende originata dal 
continuo movimento dell’acqua, la 
quale a mifura eh’ entra nel vaio 
ritorn* ad ufcirne , laddove negli 
altri vali ttagnando, è molto mino- 
re il moto di etta , e manchereb- 
be affatto fe le parti che la com- 
pongono non follerò sferiche , et 
el'attiilimamente equilibrate , colie- 
che 1* aria fletta ne impedittc la lo- 
ro quiete. 

Ma perchè ragione non vuole 
che fi tenga oltre il dovere a ba- 
da chi legge , batterà 1* accennare 

che 
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che il frammento contenuto nel fe- 
fto vafo fi fciolfe prima di ogni al- 
tro , nello fpazio cioè di venticin- 
que giorni; in quegli del terzo, e 
e del quarto feguì 1* ifteflo in *ren- 
tadue ; il fecondo , ed il quinto in 
trentatvove ; il primo in cinquan- 
fei . Credo peraltro che dal vapo- 
re dell* acqua della villa , comuni- 
cato nel cifternino all* acqua comu- 
ne , fia provenuta la di lei facoltà 
difciogliente , e me ne afficurerò 
col tenere un calcolo marmoreo 
nell’ acqua calda fuori dei vapori 
del Bagno . Da quanto fi è detto 
apparilce quanto fia grande la fa- 
coltà del nollro fale , unito all* ac- 
qua et al fuoco nello fcioglimento 
del calcoli ; ma più chiaramente ri- 
• levali dagli effetti mirabili che tut- 
todì fe ne veggono negl* infermi di 
quello petTofillimo male . Più effi- 
cace però -farebbe 1* introduzione 
'xlz dell’ 

j ' 1 
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dell’acqua della Villa, o del Bagno 
caldo nella vefcica mediante 1* ufo 
della Aringa , . giacché in tal ma- 
niera non obbligate a (offrire altera- 
zioni nello ftomaco, e nella circo* 
lazione , apporterebbe maggior - 
vantaggio , e fuperflua farebbe la 
cautela neceflaria in alcuni cali di 
attenerli dalle larghe bevute . 

Si fperimenta egualmente effi- 
cace il noftro l'ale nelle alme umo- 
rali, e catarri foffogativi , nei do- 
lori di tetta catarrali , paliioni ipo- 
condriache , fluori uterini , nelle 
apoplefle , c paralilìe pituitofe, co» 
me altresì in altre malattie che tra- 
lafcio di rammentare, eflendo fuf-- 
fidente che il Medico n* eliminile 
caufe , per potervi appropriare eoa 
vantaggio quello innocente rime- 
dio , e adattarne la dofe al tempe- 
ramento e al bilogno ; quella per- 
altro non dovrà eccedere il pefo 
. ; ‘ ‘ di 



di* una dramma t qualora debba-* 

praticarli nella cura di morbi ero» 
nici , ed oftinati, nei quali nulla 
meno di quaranta giorni lì deve con* 
tinuare , fciolto in un bicchiere di 
4 £qua frefea di buona qualità , o di 
decozione al male appropriata, da 
prenderli la mattina a digiuno • Al- 
lorché poi fi defideri unirlo alle ac- 
que della villa per renderle più ef- 
ficaci, fe ne potrà fcioglicre un de* 
naro in ciafcuna libbra , ed anche 
pittai allorché fi bramale 1* opera- 
zione per fecelfo, nel qual calo è 
altresì neceflario accrefcere la bi- 
bita» Ben* è vero che in pratica 
mi è accaduto offervare non Tem- 
pre collante la virtù folutiva di 

3 uefto Tale , tuttoché in maggio* 
ofé ìpreTcritto , in quelle perfone 
cioè nelle quali [ perchè prive di 
acido nelle prime vie 3 non ha egli 
;o di fermentare , e maggior* 




mente fviluppare le fue molecole . 

Oltre le divifate medicinali fa- 
coltà dipendenti dalle parti faline 
vi reftano da confiderai quei buo- 
ni effetti che rifiatano dalla terra 
alle medefime unita [*], la quale va- 

li- 



fa) Credono molti Scrittori chi 
le terre , ed i tejiacei rintuzzino fo- 
lamente i' acido nelle prime vìe , len- 
za penetrare nel fanone . Anche in 
qucjla maniera operando far ebbero ta- 
li medicamenti vantaggiai in molte 
malattie . Ma il thiarijfmo Ader- 
ger ( dijfert . de mod. agen. terreor . ) 
con valide ragioni dimojìra il contra- 
rio , nel cui Pentimento concorre il 
Sig . de P lambii ( in dijfert . de fonU 
Nucer. ) il quale per meglio ajfcurarfi i 
fece ingojare della terra di Noterà a 
diverfi animali , ne dopo avergli aper- 
ti , ritrovo l la mede firn a nello fiomftm 
Co y o negl' intcjiint • 
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lietamente corrobora , aflforbifce, ed 
affrena 1* acrimonia degli umori, 
così che felicemente può adoperar- 
li nei morbi dello ftomaco dipenden- 
ti dall’acido efuberante , nell* agri- 
monia del fangue , e negli fmode- 
rati (“bocchi di elio, nei riftàgni lin- 
fatici, nel fluor bianco, nella difl- 
fenteria , e fluita di orine / come 
altresì nelle infezioni della pelle, 
ove tanto efternamente , che inter- 
namente flavi bifogno di aderge- 
re, e difleccare. Per tal ragione 1* 
acqua del Bagno Bernabò come la 
più abbondante di quefta terra fi 
fperimenta la più vantaggiofa nelle 
ulcere, o piaghe , e in ciafcuna ma- 
lattia della pelle • Dalia mefcolan- 
za di ella io credo ne provengano 
gli effetti talora opporti , che veg- 
liamo produrli dalle nortre acque • 
Così v. g. fi fperimentano elle gio- 
vevoli in. una fuperfluità di umori 
. v ... w lia-, W 
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linfatici ^accompagnata danna fpof- 
iatezza di fibra , ugualmente chc : 
nell’ accresciuta denfità del languì: 
allorché il folido più del dovere 
ritrovali elàfticò , e telo . Raffrena , 
inoltre il più delle volte mirabil- 
mènte i profluvj uterini febbea 
egregiamente; ancora promuova 1! 
dito meftruale del fàngue morbo» 
famente trattenuto : il che veerta? 
mente fuccede , perché varie fono 
le cagioni de’niorbi , e divers’ i com- 
ponenti delle notfre acque . Os- 
serviamo noi T iftelTo accadere nel 
far ufo di alcuni rimedj, e princi- 
palmente del ferro , di cui peral* » 
tro le noftre acque fòoo.ficuramen- 
te partecipi argomentandoli da 
quell’ocra che 4ep^fitano ne* cana* 
li dond* elle pattano, le cui mofeco» 
le £ bene abbrugiata che fiali le-» 
muove la calamita , e molto più fe . 
replicatamele fi favino con acqua 

vv pura 
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pura , allorché le più pefanti cado* 
no al fondo . Ma di ciò più diffù* 
famcntc ragionerò nel mio teorico 
trattato • 

Sebbene non fia da parago- 
nars'il profitto che fi ricava dalle 
acque termali di Lucca praticate 
in ufo di bevanda, o di bagno al* 
la loro propria forgente , col van- 
(aggio che reca il fate dalle me- 
definì* eftratto , o la terra feparata 
da etto , tuttavolta fpefio mi é ac- 
caduto ricevere dei ringraziamenti 
da chi ne ha fatto ufo per mio con» 
figlio . Molti cali potrei riferire, 
• ma balli folo accennare che una let- 
tera ora ricevo da un degnifiimo Ca- 
valiere al quale nel ritornarfene dai 
Bagni' alla Patria , confegnai due 
once della noftra terra per farfenc 
ufo da una Dama di lui congionu 
moleftata da un inveterato fluore 
Uterino. Premetto un folutivo fi a p* 
— ■ i ' pro- 
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profittò la medefima della dofe pre» 
fcritta fciolta nell* acqua pura di 
fonte , e ritrovandoli notabilmente 
megliorata, ma non guarita, mi fu 
importo per lettera di mandarne 
una fimil dofe, dopo diche ho ai» 
erto la confolazione di fapere che 
del tutto fu fuperato un morbo così 
ribelle . 

Da quanto fi è detto racco- 
glierà facilmente ogni Medico fpe* 
rimentato et accorto, in quali cali 
debbano prefcriverfi le Acque piu 
abbondanti di fale , e in quali altri 
quelle che feco portano piu di ter- 
ra. Così parimente allorché voglia 
prelcrivere il fale .ricavato dalle 
medefime, faprà fare fcelta di quel- , 
lo, che giudicherà il più adattato 
al bil'ogno. 

IL FINE, 

D 
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lllmo Sìg. Sig. Prone Colmo 



O ricevuto con fom- 
mo piacere il, pre- 
giatilfimo foglio di 
Volìg. Illullrifs. ìiu-p 
cui mi richiede una 
deferizione delle di» 
verfe forgenti di quelle Acque ter- 
mali , e un ragguaglio di quelle-# 
malattie nelle quali li sperimenta- 
no falubri , e vantaggiofe • Sodis- 
facendo dunque alle di Lei premure , 
devo primieramente lignificarle-#, 
che da quattro fonti principali le 
medefime fcaturifcono , il vario ca- 
lore de* quali, e l’analili chimica, 
dimollra tra di elfi una qualche dif- 
ferenza , comprovata inoltre dagli 
effetti non limili che producono, 
e dal collantemente oflervarfi , che 
D j .1* Ac- 
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1* Acqua di una forgentc riefce fa- 
lubre alcuni morbi , ne* quali le 
altre inutili fi sperimentano . 

11 primo fonte più d’ogni altro 
femofo, fituato nella collina dicon? 
ttQ al mezzodì, fi chiama il Bagno 
fall# Villa , della cui acqua (i fa 
grande ufo , e fi trafporta non fola? 
mente per 1* Italia , ma in più lon- 
tane, et eftere Provincie. E'iame- 
defirna moderatamente calda , e fer- 
ve per ufo di bevanda, e di bagno, 
l-a fua principale attività confitte 
nel rompere , e mandar fuori i cat» 
coli, e le renelle da i reni, e dal- 
la vefcica ; nell’ aftergere i canali 
Orinar; dalle muccofità anche mar? 
ciofe j nello fpogliare i' fluidi dalle 
molecole faline rodenti , che tal- 
volta infettano la pelle fotto nome 
di ulceri , erpeti , falfedini, e rogne, 
o del tutto trattenendoli nel fan- 
gue fono valevoli a fufeitare delle 
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altre oftinatiflime malattìe. Giova 
inoltre quell’ Acqua nel morbo ipo-, 
.condriaco , nello fcorbuto , nell? 
itterizia, olia fpargimento di fiele, 
nelle oftruzioni, diarree, difeuterie, 
nelle ulceri de* reni , e della velci* 
ca , e in altri vizj , o> infarcimenti 
di quelli canali.. Vantaggila li fpe- 
rimenta nella fteriiità , e utile nelle 
gonorree anche galliche , e in altri 
morbi procedenti dalla lue venerea, 
premefli peraltro i rimedj appro* 
priati ( a ) . Mirabilmente poi con. 

D 4 fcri- 

T T 1 -. ■ - ' ' ■ ™ 

(a ) // Cbiarifjimo Sig. Conte Pon- 
ticelli Medico attuale di S.A.R. di 
Parma , mi ha fcritto poco fa fu que- 
fio pYopofìto una lunga , dottìjf ma let- 
tera , che fpero mi dark il permejfo 
di pubblicare in altra occafione per 
non privare i Medici degli ottimi Iti + 
mi, e delle belle dottrine che in ejja. 
contengonfi. 




fenice a chi è moleftato dalla tofle 
fecca , o dall’afma , quando fpecial- 
mente tali malattie riconoficono 1’ 
origine da particelle Ialine, irritan- 
ti . Conviene altresì ne’ reumatil'mi 
nella podagra , e nell’artritide , mor- 
bi che ordinariamente nafcono dal 
riftagno di una linfa mordace , pigra 
nel progredivo luo movimento. Fi- 
nalmente l’acqua della Villa èfem* 
pre proficua , e falubre , allorché 
lìavi bifogno di refrigerare , dilue- 
re , corroborare , aprire , ed after- 
gere. 

L’ altro Bagno fituato nel col- 
le fteffo verfo ì’ occidente fi chia- 
ma del S. Giovanni , la di cui acqua 
febbene alquanto meno calda di 
quella della villa, fi fper intenta però 
falubre ne’ morbi fteffi di fopra de- 
ferita j ma perchè più blanda nell* 
operare, più tardo per confeguenza 
fe ne rifente il giovamento • Que-, 
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fio Bagno ne* corpi molto pletorici 
adulti , e macilenti, anche attac- 
cati da febbre puramente etica , fi 
fperimenta più efficace di quello 
della Villa . Sono pochi anni , che 
fi è introdotto il coftume di bever- 
ne 1* acqua , e ciò non fenza effet- 
to j tuttavolta in alcuni morbi dee 
preferirli quella della villa , perchè 
più facilmente fi Tuoi paffare . 

La terza forgente di acqua » 
la più fervida , che fcaturifce nel 
colle fteffo verfo fettentrione , fi 
chiama il 'Bagno caldo . Ha la me- 
defima una forza grandiffima di al- 
fottigliare, e rifolvere per infenfi- 
bile , e fenfibile trafpirazione le-» 
fierofità , e le linfe troppo abbon- 
danti , e prive di moto , che rifta- 
gnano talora in diverfe parti del 
corpo j il perchè molto efficace li 
fperimenta nello fciorre i tumori 
cdematofi, 1* aaalarca , e ogni altra 

liti-. 
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Enfatica depofizione# Lefciatiche, . 
i reumatifmi , 1* apopleflìa , e tutt* 
i morbi che ann* origine da un fan*. 
gue denfo inerte alla circolazione, 
fi medicano egregiamente coll* ufo 
di queft* acqua , la quale parimente 
giov’ alle oftruzioni, ai tumori duri, 
c glandolai , alle ferite , fittole , 
fratture , ulcere, e piaghe invetera- 
te , ec. In certo modo adoperata 
tardos ad venererà excitat viroi , e in 
tal maniera toglie la fterilità , mag- 
giormente poi fe quella provenga 
ex parte muiierh , da qualche vizio 
cioè negli organi deftinati alla ge* 
nerazione , fluore uterino &c. Si 
(perimenta in fomma efficace quell* 
acqua nella cura di quei morbi ove 
ila di uopo accrefcere il moto , c 
la circolazione , o di corroborare 
il iblido più del dovere, fiacco, e 
indebolitoli il che fi ottiene im- 
tergendoli ivella mede firn a , tal voi- 




. * 9 

ti ancora col beveria , ma più fre- 
quentemente coll* ufo delle docce, 
le quali ( oltre gli effetti maravi- 
glioli , che pruducono in molte in- 
fermità ) fatte cadere Tulio doma- 
co ajutano la digeftione, e conce- 
zione degli alimenti, dal che ne 
dipende la fanità, e la vita. 

Oltre 1* Acqua fuddetta più 
calda volgarmente detta del Doc 9 
(ione , ne fcaturifce nell’ iftefla fab- 
brica de* Bagni Caldi a finiftra en* 
trando nella Stufa , dell* altra più 
temperata , che riempie tre ba- 
gnetti, ove comodamente poffono 
ancora praticarli le docce . E* in 
pfo quell* Acqua in alcuni cali, e 
temperamenti ne* quali la più cal- 
da non è da adoperarli . 

La Stufa di fopra mentovata 
è lituata nella fabbrica della. E* la 
medelima una grotta non artefat- 
ta , nella quale comodamente poffo- 

no 
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no dare fei perfone , che molto fa- 
lubre fi fperimenta nella cura di 
quelle malattie, ove fia necefl'ario 
promuovere il (udore , ma princi- 
palmente nel morbo gallico . 

11 quarto Bagno detto del ‘Ber- 
nabò è fituato nella parte del còl- 
le , che guarda 1* Occidente • Egli 
è fpecifico nel rifanare la rogna , 
e tutte le altre infezioni della pel- 
le, fingolarmente le piaghe anti- 

che. ■ 

Scaturirono in poca diftanza 
da i Bagni caldi, e s’incontrano 
nello (tendere da eflì verfo le fal- 
de del colle, alcune altre forgen- 
ti , che fi chiamano le Docce bajjìe, 
il qua* (ito fu dagli Antichi chia- 
mato il Bagno rojjò . Alcune di det- 
te docce perche di un calore aliai 
mite , fi preferivono a quegli , che 
eflendo gracili , o troppo infievoliti 
dal male , non p odono tollerare le 
C-. più 
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più calde. Le altre poi alle quali 
fu dato il nome di Docce rojje , e_> 
difperate , non tono così differenti 
trà loro quanto volgarmente fi cre- 
dono, poiché immerfo il termo- 
metro Reaumuriano nella forgente 
di effe , fece l'alire la doccia roffa 
il mercurio al grado trentèlimo 
fettimo , e a trental’ei , e poco di 
più lo fecer falire le dilperate . L* 
analifi chimica poco diverfe pari- 
mente le dimoftra • Se debbo dun- 
que ingenuamente palefare ciò che 
nel corfo di undici anni ho in pra^ 
tica offervato , mi convien dire , 
che le docce roffe , e le difperate 
fenza veruna ragione fi preferifco- 
no a quelle del Bagno caldo. , 
Un piccolo Bagno, che pochi 
anni fono fu fabricato alle Docce 
balle , fi può rendere più o meno 
attivo ed efficace, lafciandovi en- 
trare maggiore o minore quanti- 

tà 
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tà di acqui delle Docce rotte, al* 
la ftanza delie quali è contiguo. Iti 
alcuni cafi peraltro farebbe di mag- 
gior profitto il non framifchiare* 
1’ acqua di tali docce con quella del* 
le due temperate forgenti che lo 
riempiono . j 

Non larà fuperfluo dopo ave* 
ire io dato a V* S. Illufirifs» il ri* 
Chiedo ragguaglio delle diverfe for- 
genti, e facoltà medicinali delle* 
Acque , Che di patteggio faccia men- 
zione de* megliora menti, che a i 
Bagni di frefco fitfóno fatti , effen- 
do dato non fola mente accrcfciu- 
to il numero di etti , ma ridottene 
in più comoda, e nobil forma le 
fabbriche , e le ftrade che vi con- 
ducono, di maniera che vi fi può 
venire agevolmente in Calette ; £ 
ciò per iavio pfovedimento di una 
Bali! compofta di fei Nobili Sena- 
tori , che per. decreto Pubblico, 
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non ha guari divulgato, debbono iìi*- 
vigiìare al buon regolamento de’ 
Bagni, Se a ciò fi aggiunga Poma* 
mento delie nuove fabbriche , o 
Quartieri per comodo de* Balneanti, 
che unite agii antichi Palazzi pof- 
fono dare agiato ricetto a nume* 
refe Famiglie , fi verifica il dettò 
del celebre Gabriello Fallopio, che 
duetto Paefe vìdttur potius Paradi- 
jlis quarti pili* ( a ) . 

- . Mi retta ora da fodisfare all* 
altra richieda di V. S. Uluftrifs. , 
«piai fia flato cioè il più moderno 
Scrittore di quefto Setolo* che** 
fulle noftre Acque abbia con più ’ 
giufto criterio ragionato. Le ri- 
spondo dunque che i Sig. Duce ini, 
t Zambeccari* ambedue chiariflimi 
Proiettori di medicina nella Uni- 
. .. c: . : ; .• *. ver- - 



(a) Dt Tbermalib, Aq* Tom. i, 
top* 27. pag % 316* 



verfità di Pifa, ne efaminarotio le 
qualità, e dettero i loro fcritti al- 
le Stampe, il primo nel 17 11. l’al- 
tro nell'anno fufleguente • Pofterio- 
re a quelle fu poi una operetta del 
Sig. Matteo Regali , celebre Medi- 
co Lucchefe , nella quale liccome 
Soltanto lì tratta dell’ ulo dell’ Ac- 
qua della Villa col cibo, perciò di- 
rò folo il mio fentiraento rilpetto 
ai due primi, che un intiero trat- 
tato de’ Bagni dettero alla luce • li 
Sig. Duccini dunque febbene non 
Sembra che abbia realmente Sco- 
perto i veri principj de* quali fono 
corredate le noftre Terme , non—» 
ha mancato tuttavolta di compila- 
re un trattato degno per molte al- 
tre ragioni di lode , in cui egli li 
fa diftinguere per un diligente of. 
fervatore, bene iftruito nelle cole 
chimiche , e filofofiche ; ne punto 
fi allontana dal vero nell* eiporre i 

Suoi, » 
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fuòi* (perimenti , c nel defcrivere 
le fòrgenti , e gli effetti delle Ac-., 
cpje . V ifteflo non poflo io direni , 
del Sig. Zambeccari , il quale ( per; 
meglio penfare) mi do a credere 
che realmente non fi a venuto a i 
notòri Bagni, ma che dalla deferi- 
tone fattagliene da qualche impe-. 
rito fia Egli rimafto ingannato. E 
con effetto fi leggono nella di lui 
operetta alcune cofe , che dimo- 
(frano vera quella mia congettura 
tra le quali 1* avere fcritto [ nel fuo 
breve trattato alla pag. 44. j elTere 
il Bagno di S. Giovanni diflantc 
tre miglia da quello della l^illa^, 
quando vi fi va comodamente in 
meno di un quarto d* ora : e due 
miglia il ‘Bagno caldo ( pag . 46.) 
diitante ciré’ a trecento palli da. 
quello del S. Giovanni . Dice in- 
oltre ( alla pag. med. ) che il S. 
Giovanni è appunto al medefimo //. 

. E vello 




vello di quello iella . Villa t quando, 
quello re Ila molto più baffo. Così 
alla pa^ 47* fc r * ve cha Bernal 
barella piu alto del ‘Bagno caldo ^ 
eppure per andarvi fi feende non 
poco. Alla pag. 37.. afferma che II 
Paefe è pollo /opra di un colle ab» 
tato do quattrocento anime , il che 
npn fiiififte , dimorando la maggior 
parte degli Abitanti ( i quali fono, 
ciré* a ottocènto ) a Corfena , ne k> 
piano., al Ponte a Serraglio, al 
Bagfto caldo, al Bagno alla Vill^ 
luoghi tutti feparati , e più abitati 
della cima del colle , dove ioggior* 
nano poche famiglie . Non conferà 
mano quelli sbagli materiali , e*# 
groilolani la mia opinione, che i» 
Sig. Zambe^cari non fia fiato effèt* , 
tivamente a i Bagni di Lucca ? 

Ma perchè V. S* Illuftrils. nelly* 
occafioue che averà di leggere què<- 
fio Libretta non abbia motivo di 
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fallire, ripaflerò ua poco quelle pa- 
gine nelle quali feparatamente fi 
tratta delle Acque di Lucca , e vi 
farò qualche piccola annotazione* 
Non ini tratterrò in vano ad eli- 
minar: quanto egli fcrive rispetto 
alla figura , e quantità de i Bagni 
perche tutti fono fiati rimoderna* 
ti ; pa lerò dunque avanti alla pag* 
3 S \ dove fi legge, che le tavolet- 
te in figura di meno cerchio fervono 
di dijejà a chi fi bagna acciocché il 
vapore deli' acqua ojjenda meno il 
tap'j . E’ da notarli quel meno , il 
quale lappone che / acqua già deb- 
ba offenderlo , del che mai ho fen- 
ato lamentare alcuno , di quei 
molti che non fi fervono di que T 
ile tavolette., fatte più che per al- 
tro a motivo di tenervi l'opra l a . 
-fcatola dal tabacco , o il fazzolet- 
to , e anche non fi nega per im- 
«pedire il fumo dell’ acqua a t hi da 
' ’ E z " fa- 
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faf lidio , e non a chi fa màl^. 

• Scrive Ipag. med.'} che quan- 
do V acqua del "Bagno alla Vi^a fi 
Uve non fi Juole entrar nel Bagno , 

- C folo vi fi entra h giorno ; ciò che, 
{ebbene vi -fit chi lo ha icntto, 
giammai fi è coftumato, fecondo ri- 
levali dalla tetti moniaMa de 1 piu 
vecchj Bagnatoli, e precifamente 
di quelli, che nel 171»* ( tempo m 
cui fcriffe r Autore il fuo trattato ) 



fervivano a i Bagni . „ 

Pag. med. ih fin. Fra le polle 

che riempiono il Pozzetto . non ****** 
fono calde , ma ve ne ha di fredde j il 
che è falfo , e non fuflifteva tam. 
poco nel 1711., come viene aflìcu- 
rato da i Bagnagli di quei tempi, 
c dai Vecchi del Paefe. Ve ne io* 
no delle Polle di acqua frefea vi- 
cine ai Bagni, ma non fvmefcola- 
no affatto con le forgenti di ehi . 

Pag. 39, "Uno f qui fit 0 termome T 
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tro Racconta i! Sig. AutoreJ 
gli fperimenti fatti per indagare 
il calore delle Acque della Villa ,e£ 
plorato prima nell’acqua che empi- 
va il Bagno, poi nel pozzetto, o 
cifternino, e al canale del macche- 
rone . Quelle fperienze non potfo- 
no rincontrarli, perchè non fattS 
col termometro comparàbile inven- 
tato dal Sig. De Reaumur . Ben* è 
Vero che vi fi veggono delle gran 
cofe . Primieramente non accade- 
va fperimentare il caldo dell* acqua 
nell’ alveo del Bagno , perchè va- 
rio fecondo che più o meno vi li 
lalcia , e fvapora . Come mai poi 
nel breve tratto di due palmi ai 
più, qual era la diftanza dal poz- 
zetto al mafcherone, perdette l’ac- 
qua di calore due gradi, e mezzo ? 
Quarantun gradi , e mezzo nel poz- 
zetto , o cij ter nino , e trentanove al 
mafeberone ì Mi fembra impolfibi- 

— £3 1*- * 
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Jc, ne a vae giammai- è rjuCcifo ri* 
levarvi con un efatto termometro 
differenza veruna , febbene ora il 
mafcherone fi a alquanto più difco* 
fio dai ciftermno. Ma fe il calore 
dell* Acqua della Villa corrente è di 
quarantuno gradi e mezzo nel ci^ 
ftei mino, e di trentanove al maf- 
cherone, come dunque nella pag, 
$ 3 , fe.le afiegna di . trentafette* 
qual dice il Sig. Autore averlo fpe- 
cimentato nell’ alveo del Bagno* 
tempre f oggetto a variarli ? Ne mi 
fi rifponda che deve lùpporfi pie- 
fio. il Bagno, e Tempre aperto il 
mafcherone, in guifa che. l’acqua 
Che vi entra, di continuo feii’efc* 
pel foro aperto , ad una cert’altezza 
dell* alveo, perchè così ancora l’ac* 
qua non conferva Tempre 1* iftefio 
grado di caldo, e notabilmente fi 
Varia ,. ficcome fi (perirne nta col 
termometro.}, ciò che in tutt’iBa- 
, ' -, ’ ^ gni 
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gni deve accadere , fecondo che-» 
differifce il calore dell* ammosfera, 
e a proporzione che la maggiore, 

0 minore gravità della medefiina 
è più o meno valevole a foftenere 

1 vapori . Sperimentato viceverl'a il 
caldo delle noftre Acque alla loro 
forgentè , mai fe ne oflerva una 
ben minima diversità, fi pratichi 
ciò nel maggior fervore della Efta- 
te, o nel più rigido dell* Inverno, 
conforme giammai fi è veduto ac- 
Crefcere , o diminuire il volume-» 
delle medefime , nelle longhe Ce- 
cità , e nelle gran piogge . 

Profeguifce il Sig. Zambeccarì 
le fue offervazioni , e alla p. 40. del 
fuo breve trattato fcrive . "Sci fon- 
do' di tutti e quattro i prenominati 
'Bagni depone I* acqua un certo untu- 
me bituminofo di colore di ruggini 
dilavato . Chiama 1 ’ Autore untume 
bituminofo U depoftzionc lponta- 
E 4 nea 
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oea delle noltre Acque, iebbene-» 
non abbia veruna qualità di bitu- 
me , poiché oltre il non manife- 
ftarli tale ali’ odorato , non fi ftrug- 
ge ne fi accende col fuoco , non è 
folubile nell’ olio &c. diftintivi tutr 
ti de* veri bitumi i'olidi , o liquidi 
che fieno. Più guidamente poteva 
dare a quella materia il nome, di 
Ocra , della quale realmente abbon- 
dano tutte le noftre Acque, ciò 
Che fa credere effer* elleno di qual- 
che principio marziale partecipi, 
avendo notato il celebre Offmanno 
£ tra gli Autori che delle Acquea 
minerali hanno favellato il più il- 
lustre J che le forgenti marziali fi 
diftinguono appunto per caufa di 
tali demolizioni,: ecco le Tue paro- 
le . Cognofcuntur aulem aqua ferra- 
ta partirti ex faporc .... partirti est 
cobra jiayefc etite qua duttut per quos 
feruti tur oh due un t , ccrumque ojiia 
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incrujlant ( a ) ; e altrove ; Vcfùgia 
tjus (ferri ) luculenta confpui , quoà 
ìndufta balneant.ittm . flavo colore inftr, 
ciantur ( £)} Li quali effetti, tutti 
fi producono dalle noftre Acque} 
ma il contrafegno più chiaro, che 
le fa conofcere corredate, di par» 
ticelle marziali fi ha dall* ofijervqif^ 
fi, che l'ocra fopradetta, dopo 
effere fiata diligentemente abbru- 
giata, fi converte in un vero cro- 
co di Marte, molte molecole del 
quale fi attraggono dalla calamita . 

Alla pag. 40. afferifee il Ad- 
detto Prafeflore , che nella vòlt 4 
del "Bagno vi fi trova del Salnitro 
nofìrale . Quel Sale che mifchiato 
con i vapori dell’acqua rimane-* 

• ;*• . . *, ’.r ade -> 

• ^ r *V ' ■ ^ v 

( a ) Opuf. pbyf. var. de elemutqttarl 
min . re^. dijudtc. §. 43. | ^ 

[ b ] Jbid. de fonu martiat . Lau* 
tbjlad» §. y. 
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aderente alle muraglie , non £ af- 
trimente Salnitro , ma è un fale^ 
piuttofto alcalino, che tale addi- 
viene, dopo il contatto della caU 
Cina, con (a quale fono intonaca- 
te le parati de’ Bagni . 

- Pag. 41. Il fedi mento delle ac- 
que [vaporate mejfo [ulta lingua fi 
fiente affai falato è .Meglio farebbe 
fiatò dire poco falato, come ia-> 
effetto fi fperimenta fe non fi fepar 
ra la terra dal Tale . 

Pag. 41. Le figure di quejlo fa- 
te fono cubi •vijìb ili fimi . Ognuno 
che fa difiinguere una figura dall* 
ikra , dirà che le molecole del no- 
' ffro fale fono prifmi vifibilifiìmi , 
e non cubi . 

Pag. medef. Prima di farla fia- 
forare la lafc'tammo pofare per molti 
giorni ( farebbe fiato bene fpecifi- 
care per quanti ) vi tremammo den- 
tro un corpo crifìallizato , che rozza - 

>2 u/ente - 
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mente rapprcfcntava un (rifluito il 
faìnitro. Noi queflo fole Jentimmo 
che aveva del falfo , e del piccante co* 
me il faìnitro lafctandoci fu Lia lingua 
un certo freddo proprio di e fio , t po- 
Jlo alla fiamma Ji flruggeva appunto 
a guifa dello Jiejfo faìnitro , Le Ao 
qne minerali non contengono mai 
faìnitro, il che fi afferma , e fi pro- 
va dal l'opra citato chiarità. Offman- 
no ma chiamiamolo col Lifter 
nitro calcario , che fecondo quello 
Autore ha le fue particelle di figu- 
ra prifmatica \ come dunque nell* 
antecedente fperienza rimafero 
dopo T evaporazione delle Acque 
dei cubi vilibilillimi ? A me per- 
altro, febbene abbia tenuto dell’ac- 
qua della Villa per meli , ed anni 
nei vali di vetro tanto aperti, quan* 

i, V.*- V: Tt-'i \ 5 

■ ■■■ '■■■■■■ n f - - 41 

t ? à 

* . C * 3 Uh. cit, de font. Spada*. 
Sckuvalbac . conven. §. 8, 
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to ferrati , non è giammai riufcito 
di ottenere alcuna fpontanea depo- 
fizione di fale, ne tampoco ho po- 
tuto vedere ftruggere il ricavato 
dalle Acque porto fui fuoco , ciò che 
afferifce il Sig. Zarabeccari di ave* 
re offervato nel crillallo di falni- 
tro fpontaneamente caduto al fon- 
do dell’ acqua lafciata ripofare j e 
pure per non ingannarmi ho repli- 
cato più volte quello medefim© 
fperimento ! 

Pag. med. Qucfio fale . . . .. 
me f colato coir olio di tartaro .... 
mejfo [opra lajlra rovente bolliva , e 
fi affidava in una fofianza bianca t 
leggiera . Quello e vero ma produ- 
ce tal* effetto l’olio di tartaro: il 
fale alciutto, e puro non lo fa cer- 
tame ite . 

Pag. 43. La pofatura ri mafia 
dopo levata la parte Jalina . . . . è 
mt me f caglio di terra , con certa fpe- 
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de di geffo , o pietra fpecolaria .... 
E* abbaltanza ciò confutato nel mio 
trattato del fale delle noftre Ac- 
que , ove dimoftro che quefta tèrra 
poflìede molti caratteri della marga. 

Pag. 44. Ragionando il chia- 
rifs. Autore del Bagno S. Giovan- 
ni così feri ve • Svaporata quejl * ac- 
qua al pefo di diciannove libbre , la- 
ncia nel fondo del vafo quattordici 
denari e mezzo di pofatura . Se una 
dole limile di acqua della Villa ne 
lalciò quattordici denari , quella 
del S. Giovanni deve lafciarne di 
meno , perchè una libbra della pri- 
ma ne contiene diciotto grani, e 
della feconda quattordici . 

Pag. ift. La mancanza dellt 
iteceffarte abitazioni , e la fituazione 
del ‘Bagno predetto in luogo fi mon - 
iuofo , e quafi dirupato , mi fa a pcn- 
fare che abbiano cagionato il dijufo , 
e la dtfifiima di ejjò 9 oltre ad effer 
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lui meno ab ondante di aequa di quel - 
. lo della Villa . Le abitazioni del 
Bagno caldo , ove ( fo.io parole^ 
dell’ Autore ) vi ha molte comodità 
per cui ejfo è frequentato , fono di* 
danti dal Ba *no S. Giovanni circ* 
a trecento palli, di maniera che 
P*ff-8g**odo corno iamente per un* 
ampia, piana, e delizi ola ftraia , 
vi li arriva in quattro minuti. Que* 
do Bagno è frequentatilfmio , e ab- 
bondante di acque in guifa , che^ 
( in quattr* ore poflono empirli fei 
bagni, de* quali tre fono capaci di 
molte perfone : e la fabbrica di 
edi è molto acconcia, e magnifica. 

Pag. 4 f. Trattando il Sig. Au- 
tore del Bagno caldo, dice che il 
grado del calore di ejfo non vi ha~* 
termometro che arrivi a mi furar lo \ 
Ma come mai avanzare una limile 
proporzione le nel termometro Re- 
aumuruno l’acqua del doccione più 
. cal* 
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calda di tutte , fa falire il mercu- 
rio ai gradi quarantatre ? e pure-» 
1* acqua bollente nel termometro 
ideilo ne indica ottanta. Molto me- 
no poi era da proferirli qucft'afler- 
zione nel tempo in cui fcrille il Sig. 
Zambeccari, allorché lì praticava»* 
no i termometri Drebelliani, e Fio- 
rentini, ai quali lì potevano ade- 
guare i gradi a fuo piacimento , atti 
a miiùrare anche il calore più gran- 
de dei metalli fulì, non che delle 
acque . Sebbene dunque 1* acqua-» 
del Bagno caldo folle ftata bollen* 
te, perchè non lì farebbe dato ter» 
mometro per mifurarla ? 

Pag* 4 f. Si deferivono in que- 
fta pagina i cattivi effetti, che una 
fòrgente di acqua £refca la quale*# 
mefcolavalì con la calda poteva ca» 
giouare ; al che non accade rilpon- 
dere , perchè la polla frelca già da 
molti anni ferrata , non c più ca» 

gione 
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gione di tali f<* ori certi; ina come 
poi confetta- in feguito il Sig. Auto** 
re , che non ottante quetta mei'co-i 
lanza doli ufo ma tale Acqua . fii 
offrva ammollir fi ogni più duro tu»\ " 
r$sre ? Il che fa vedere [ profeguifcc* 
•gli] che non opera a cagione di ofi. 
fere femplicemente < calda , ma bensì i 
per aver ejja anche il corredo dì al»; 
tre fojìanrt efficaci a rifohere , afler^ 
gere &C»' In quello &c. fono lenza 
dubbio comprefe delle altre facol* 

Autore conce* 
piva edere n ette acque del Bagno 
caldo ,ve Angolarmente la princi- 
pale qual è quella del corroborare. 

«3 up Mie cade ini acconcio di far 
qui una breve digreiftone , per fi* 
unificare a. V. S. illuitrifs. che l’ac- 
qua del doccione febbene non così 
calda quanto la deferive il Sig. 
Zambeccar i , tutta volta è.neceftà* 
qio lafciarla più o meno Evapora* 
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re fecondo il bifogno, c la tole- 
ranza di chi deve fervirfene o per 
doccia, o per bagno. Su qual pro- 
posto vi è chi afferifce, che le-» 
Acque termali fvaporando perdono 
la loro virtù, il che non giudico 
effer vero, quanto lo è che piut- 
tofto ciò debba l’eguire allorché vi 
è bifogno di ribaldarle. Anzi cre- 
do che il lafciarle alquanto efala- 
re quando fono troppo calde le-» 
renda più efficaci nelle loro azio- 
ni, non mettendoli in dubbio, che 
il fuperfluo calore corrugando i fo- 
lidi più del dovere impedir porta 
la trafpirazione , e la penetrazio- 
ne dell* acqua , perilchè riefce il 
più delle volte nocivo , quando 
principalmente fiavi d’ uopo ammol- 
lire. Ma efaminiano un poco ciò 
che fuccede nella evaporazione-» 
delle noftrc acque , e Iafciando 
da parte i prìncipj filli , che riman* 
F gono . 
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gouo nell* acqua anche frefca , e 
quegli , che non fi manifeftano ai 
lenfi , offerveremo che il fuoco di 
cui abbondano diminuifce , e che 
fatto fpecie di fumo feparandofi 
anche dell* acqua, e dell’aria, fi 
fcema la quantità di quella che-# 
nel vafo rimane . Ma forfè per 
quello perde lo fpirito ? No certa- 
mente $ anzi agitata in un fiafcg» 
non pieno, e ben chiufo, libila e 
come fuol dirli fa vento aprendo* 
iene 1* orifizio , finché mantiene il 
calore . E ciò n on è un indizio in- 
fallibile che conferva il fuo fpiri- 
to ? Minore certamente, ma hl-# 
quella dofe che li defidera, quan- 
do il troppo farebbe nocivo. Or 
fi replichi la fperienza con le ac- 
que termali rifcaldàte, e fi offer- 
vera che fuccede tutto il contra- 
rio, feparandofi da effe fempre_# 
più le parti volatili a mifura che 
fi eiicaidano . Ri- 
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Ritorno adeflo ad efaminare 
qualche altra oflervazione del Sig. 
Zambeccari . Alla pag. 46. del Tuo 
breve trattato fcrive , che nella. 
grotta ove vi è la forbente della cal - 
dijfima in cui vi ba un piccolo feno 
capace di un Uomo , chi vi dimora 
per lo folo fpazio di recìtarfi una. * 
meza Ave Maria da in un fudore 
abondante y tanto è grande il calore 
che vi è . La grotta overo Stufa— » 
non è càpace di un Uomo folo ma 
comodamente di Tei . Ciafcuno che 
ha bifogno di liberarli dal male 
eoli’ ufo di efla , potrà più o me. 
no fudare col più o meno intro- 
durli nella medelima j al primo in- 
greflo vi fi trafpira moderatamen- 
te, e può taluno permanervi àn- 
che per un ora . 

Pag. ift . Se fi Jlilla quefl' Ac- 
qua attinta dalla forgente alla Grot- 
ta , fi trova carica di [algemma , e 

F z di . 
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di zolfo . Ciafcuno che vorrà pren- 
derti 1* incomodo dì ftillarla , non 
vi troverà falgemma ìie zolfo , con- 
forme a me è feguito . 

Pag. 45 . Ragionando 1* Auto- 
re del Bagno del Bernabò da etto 
chiamato della rogna, dice che è 
foco in ufo quantunque fi J perimenti 
efficace per la rogna. Poteva alme- 
no non limitare le facoltà di que- 
llo Bagno al guarire la fola rogna, 
o confettare ingenuamente che gio- 
va in tutte le malattie della pelle t 
ma pollo ancora che giovatte fola- 
mente a i rognofi , non tono cosi 
pochi quelli che annualmente li por- 
tano ai Bagni , dal che fi argo- 
menta non effere poco in ufo il Ber- 
nabò. Si dice in quella medefima 
pag. che V acqua di quejlo ‘Bagno 
è corredata di Zolfo , e di wtrìuolo , 
come raccogliefi è dalV odore , e dal 
colore . Ma come dunque fcrive al- , 

a trove 
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trove il Sig. Autore ( pag. 47. ) che 
le Acque , che formano tutti e cin- 
que i Bagni fra loro non dijferifco - 
noi E pure il zolfo, e il vetriolo, 
fecondo fi rileva dall* efperienze da 
lui fatte fuile acque degli altri Ba- 
gni, non lo ha ritrovato in tutte. 

Ma andiamo avanti . Decor- 
rendo quefto Profefiore del Bagno 
della doccia, o per meglio dire 
delle docce buffe , anticamente dette 
il Bagno rojfo, dice che folevano 
£e pure fogliono anche al prefen*. 
te ] numerare diverfc Acque , che da 
diverjt cannoni fgorgavano fuori .... 
ma in realtà elle fembrano tutte dì 
una ifleffa natura , perocché ne gra- 
di del caldo tutte fono uniformi . Que- 
llo c un errore dei più mallicci , e 
palpabili, e un impugnare quella-* 
verità che fi tocca . Senza 1* ajuto 
del termometro bafta mettere la— * 
inailo fiotto le docce trastulline , c 
- JF 3 poi 
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poi (otto le difperate per fentirne 
la differenza : le prime fono trepi- 
de , le altre quali fcottano . . 

Pag. 48. Comune a tutti fi e 
quel bitume , che fi trova nel fondo 
del piano de' 'Bagni , a guifa d % una-* 
faponàta , fante la quale vi fi fdruc - 
dola facilmente . Di quefto bitume, 
che meglio dourebbe chiamarti 
ocra , ne ho già parlato di fopra . 
Kon ho veduto mai nelTuno fdruc- 
ciolare nel Bagno, perchè la fa - 
fonata fi porta via quando due vol- 
te il giorno fi fpazzano tutt*i pa- 
vimenti di efli per riempirli di ac- 
qua pulita. Mi è bensì accaduto 
fpefTo di offervare un effetto tutto 
contrario, allorché in entrandovi. 



1* acqua [ giufta le leggi della fpe- 
cifica gravità 3 folle va il corpo . 

Pag. med. Fanno inoltre que- 
fi e acque alle loro fuperficie un certa 
fot tìiìj fimo velo in forma di un deli * 

catijfi - 
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catìfpwò corpo untuofo . Si domandi 
a chiunque ha veduto i Bagni di 
iucca fe tal velo fi offervi filila 
fuperficie delle Acque , per alficu- 
rarfi che mai vi fi forma. 

Pag. med. Tutte quejle Acque 
gettano un manifeflo odore di zolfo , 
non tanto intere , e chiare , quanta 
corrotte e guafte. Al che rifpqndo, 
ed è cofa di fatto , che veruna-* 
delle noftre Acque intera, e chia- 
ra ha odore di zolfo. Non ammet- 
to poi che le medefime fieno fog- 
getee a corromperli , e guallarfi 
£ fe in fenfo rigorofo fi voglia pren- 
dere it vocabolo di corruzione ] • 
Tenute per altro per meli, ed an- 
ni in vali tanto aperti, che ferra- 
ti, allorché più facilmente aureb- 
bono dovuto guaftarfi , non anno 
mai tramandato fetore di zolfo* 
Ho rollbre che il Sig. Zambeccari 
abbia fallito in cofe tanto trivia- 
' v ' I* 4 - ' ~ ^ » 




** 

Ji , facili a deciderli da ognuno an- 
che non tìfico • 

• Patta in feguito a fpiegare il 
Sig. Autore la caufa del calore nel- 
le Acque termali, fopra di che non 
ini tratterrò a deferivere la di lui 
opinione, perchè a ciafcuno è le- 
cito il filolòfare come più le ag- 
grada, ma folamente efporrò la»* 
mia . Noi veggiamo anche ai di 
notìri de* monti ignivomi , e quel 
eh* è più delle acque ribaldate da- 
gli acceii bitumi , che anzi di eftin- 
guerfi con effe, viepiù fi accen- 
dono . 11 Veiuvio , 1* Etna , le_> 
Zolfatare di Pozzuolo nella noftra 
Italia ; i laghi Asfaltite nella Pale- 
tìina, e nelle Ilòle Molucche co- 
me nota il Varenio («), ne fan- 
no fufficiente teftimonianza . Il ce- 
lebre Junchero, grave Scrittore di 

que- 



(a) Geogr, univcrj, \ pag.m.z 43 * 
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quefto fecofo, trattando nella fu* 
chimica della origine de'fuochi fot- 
terranei, racconta molto a propo- 
sto, che quando infettavano le-» 
guerre la Saflònia, de vallando i ne- 
mici il territorio pretto la Città di 
Zuickau, dettero fuoco a una ve- 
na di bitume, e febbene follecita- 
mente coperto, vcrun calore all* 
efterno apparile , fcavandofi non- 
dimeno il terreno ha feguitato a 
mantenerli accefo il fuoco, e a-» 
tramandare anche talora la fiam- 
ma , il che vien confermato dall* 
Offmanno (<?), e prima di elfo fu 
notato dall* Agricola (£). Ma po- 
trebbe taluno rilpondere , che fe 
da tal cagione acquiftaflero il calo* 

re 



[a 3 Op. phyf, var . de Tbcrm* Cai 
rol. cap . i. §. 16. 

( b ) De nat. kr. qua effe tu ieri 

l[K 15 ?» cap. J7. ' ì 
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le le noftrè Terme , dovrebbe fen- 
tirfi 1* odore , o fapore di bitume 
Delle medefime : ciò che però po- 
trebbe non .accadere attefo il ri- 
manere le molecole bituminofe.-* 
troppo triturate, e fublimate nelle 
cavità fotterranee , o mefcolate con 
altri -corpi , che fucceflivamente 
incontrar spollono nel loro carni- 
do»- Cosi afferifce il Boera ve 03 
che il zolfo fufo mefcolato col fa- 
te di tartaro perde 1* odore ; e quan- 
te mefcolanze poflono accadere^» 
Delle vifcere della terra ? Oltre di 
che non veggiamo noi, che tante 
jfoftanzé realmente efiftono ne* cor- 
pi particolarmente fluidi , fe hzsl> 
che ne rifulti fenfibile variazione? 
Addurrò per brevità il lolo efem- 
pto del vetro di antimonio con cui 
prepara la bevanda emetica j c 




CàJ CÌim, part . a. prgc* if z- 
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pure i! vino $* imbeve di un zolfo 
arfenicale a tal fegno, che muove 
con violenza il vomito, fen2a che 
egli fi accrefca punto di pefo, o 
acquifti odore , o fapore divcrfo ! 

A me fembra che nella fpìfe* 
gata maniera polla facilmente 
tenderli la cagione per cui fi ri* 
fcaldano le Acque Termali 5 ma_Ì 
un altra molto più viva ci condu4r 
ce ad inveftigare in qual modo poi* 
fano rifcaldarfi le noftre . Noi i'ap» 
piamo che la limatura del ferro in* 
corporata col zolfo, e bagnata con 
1* acqua comune , concepifce uru* 
calore fenlìbiliflìmo . Le pietre pi* 
riti delle quali abbondano i noftri 
monti polverizate che fieno, e po* 
fte in ardente crogiuolo, fi accen. 
dono , e tramandano fetore di zol« 
fo. Bene abbrugiate, feparandofi^ 
col lavarle più volte nell* acqua_» , 
le particelle più gravi, fi attrag* 



gong 
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gono quefte dalla calamita ; è dun- 
que certittìmo che contengono del 
ferro, e del zolfo. Raccolti in un 
mucchio , e ipruzzati coll* acqua 
molti frammenti di tali pietre , fi 
otterverà col termometro che fi 
tifcaldano. Perchè dunque non-* 
potrà' 1* ifteffo accadere nelle vi- 
ncere de i noftri monti , inumidite 
le piriti dagli aliti delle Acque-* ì 
In poca dittanza da i Bagni ne ab- 
biamo le miniere , e pochi palli 
lontana dalle {or genti vi è inoltre 
la cava della rubrica fabbrile , che 
Tappiamo ettere abbondante di fer- 
ro. Mi attengo dal provare che-* 
gli effetti medefimi ponno fotterrà 
accadere , e dall’ addurre di ciò le 
ragioni , perchè quefta mia lettera 
riufcirebbe oltre il dovere profitta. 
Pur troppo mi avveggo Sig. Pro- 
potto , di aver trafcors' i limiti dì 
una femplice defcrizione , e dì ef- 

fermì 

1 1 ■ w 
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fermi forfè acquiftato il nome di 
critico, e critico delle cofe di un 
Uomo celebre già defonto . Mi 
rimbombano alle orecchie i rim» 
proveri di taluno , che dirà effermi 
aflùnto 1* ardire di fcrivere contro 
le oflervazioni del Zambeccari , 
perchè Egli non è più vivo. Ma 
ciò non fùlfifte. Gradirei al Torn- 
ino eh’ Egli vi velie , nel quaf cafo 
aurei certamente fcritto di più. 
Spelte volte nel ripagare il di Lui 
trattato mi fono ftupito, che non 
ritrovatfe un cenfore meno indul- 



gente del $ig. Regali, trattandoli 
di cofe troppo evidenti , e di fat- 
to. Io prego i Profelfori a volerli 
prendere 1’ incomodo di rincon- 
trarne gli fcritti, e !fe fperienze, 
perchè ciafcuno decida fe io meriti 
fommaria ragione . Ma V. S. Ulu- 
ftrifs. ha avuto abbaftanza di foflfe- 



renza, ed io, le replico, mi fo- 



no 
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00 prefo V ardire di fcriver trop- 
po, acciò nel leggere quello libro 
non dovere rimanere prevenuto in 
(vantaggio delie noftre Acque , le 
quali per altro fi fono mantenuta 
eoa gli effetti quella fama, che me- 
ritamente gii è (lata accrefciuta-* 
da tanti altri Scrittori , che di elle 
anno favellato* Sono con pienifiìm* 
oflcquio.) 1 

V Di V*. S. llluftrifs. 

rfJ . ' • 

r Lm* *7, Ottobre ilSV 




Dev, e ObVtg . Serv. vero 
Ciufeppe benvenuti* 
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1 Nelle quali convengono le Acque 
Termali di Lucca, o il Sale, 
e la Terra: delle medelìme. , 
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